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ECONOMIA, FEDE E PACE

Ho accettato con grande piacere di presenziare a questo
incontro, onde rivolgermi con questo saluto agli stimati de-
legati dell’XI Summit economico eurasiatico, ospitato an-
nualmente dalla Marmara Group Foundation, in collabora-
zione con la Social Research Foundation1, che ancora una
volta hanno portato mirabilmente a incontrarsi una schiera
di leader mondiali di primissimo piano nell’ambito finan-
ziario e politico, oltre a rappresentanti del mondo universi-
tario e degli affari e di ogni altro settore vitale della societÜ.

Gli argomenti delle vostre deliberazioni toccano indub-
biamente il cuore delle questioni globali, ovverosia il retto
uso delle risorse energetiche del pianeta, l’equa distribuzio-
ne dei beni materiali onde porre fine alla povertÜ nel mon-
do, e lo sviluppo di un dialogo autentico ai fini della pace
su tutta la terra. Inoltre, la dimensione interculturale e in-
tercontinentale delle tematiche oggetto del vostro dibattito
si riflette nel luogo stesso in cui si svolge questo summit,
emblematico del privilegio storico davvero unico della no-
stra generazione di assumere decisioni che non solo risol-
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1 Intervento del 3 maggio 2008. Originale inglese pubblicato con il titolo “Econo-
my and Ecology: I”, in Ecumenical Patriarch Bartholomew, In the World, Yet Not of the
World, pp. 64-66.



veranno problemi di oggi, ma che la vedranno agire in ma-
niera onesta e decisiva a beneficio delle generazioni future.

Questa nazione, infatti (o meglio, questa cittÜ [Istan-
bul]), si trova al confine tra Europa e Asia, a ricordarci che
qualsiasi risposta o soluzione adeguata a simili questioni
critiche puð essere individuata solo quando uomini e don-
ne provenienti da ogni disciplina e retroterra, soprattutto
al di sopra e al di lÜ di ogni barriera razziale o religiosa, si
incontrano con la sincera speranza di lavorare insieme per
un mondo migliore. � il coraggio di sperare per un mondo
in cui vi sia a sufficienza per tutti e in cui le risorse globa-
li siano usate con rispetto e disinteressatamente.

Rispetto religioso e reciproca tolleranza

Abbiamo accennato al trascendimento delle stesse bar-
riere religiose appunto perchß il fine principale delle comu-
nitÜ di fede à certamente riflettere ed esprimere la bontÜ di
Dio nella realtÜ e nell’esperienza del nostro mondo. Quan-
ti credono in un Dio vivente sono percið chiamati a inter-
pretare le loro convinzioni in modo tale sia da suggerire
che da manifestare il desiderio divino che tutti gli uomini
godano dei frutti della terra in modo equo, senza ferirsi a
vicenda e senza abusare delle risorse del nostro pianeta. �
al tempo stesso inconcepibile e sbagliato che chi si ritiene
religioso non sappia apprezzare come il modo in cui pre-
ghiamo nelle chiese, nelle moschee e nei templi sia un di-
retto riflesso del modo in cui viviamo come cittadini nelle
nostre rispettive professioni. E, analogamente, il modo in
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cui trattiamo gli altri e l’ambiente naturale sulla terra à il
segno piô lampante di quanto à autentica la nostra preghie-
ra rivolta a Dio nei cieli.

Attorno alla metÜ del vi secolo, un monaco e mistico
assai noto in Palestina, Barsanufio il Grande2, osservava:
“Non ferire il mio prossimo: ecco la via di Dio!”. Non rie-
sco a immaginare una migliore definizione della fede reli-
giosa e della prassi morale per quanti tra noi cercano di
ispirare i loro fedeli in accordo con i precetti divini. Allo
stesso tempo, perð, le opportune parole di Barsanufio, noto
altresç come “il grande anziano”, sono formative per quan-
ti rivestono una posizione di leadership e di responsabilitÜ
e cercano di motivare un’azione internazionale e interdi-
sciplinare in grado di rispondere agli urgenti problemi su
scala globale.

In questo modo, diviene palese che la religione non so-
lo ha un ruolo cruciale nelle vite personali della gente di
tutto il mondo, ma riveste altresç un ruolo critico in quan-
to forza di mobilitazione sociale e istituzionale a vari li-
velli. Sebbene il linguaggio teologico della religione e del-
la spiritualitÜ possa differire da quello tecnico dell’econo-
mia e della politica, le barriere che a prima vista paiono
separare le preoccupazioni religiose (come la salvezza e la
spiritualitÜ) dagli interessi pragmatici (come il commercio
e le professioni) non sono impenetrabili. Anzi, tali barrie-
re sembrano crollare dinanzi alle molteplici sfide poste dal-
la giustizia sociale e dalla globalizzazione. Sia che si abbia
a che fare con l’ambiente o con la pace, con la povertÜ o
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2 Monaco vissuto nei pressi di Gaza durante il vi secolo, Barsanufio accoglieva mol-
tissimi visitatori in cerca di accompagnamento spirituale. Sebbene nessuno di essi lo po-
tesse incontrare di persona, tutti costoro comunicavano con lui per via epistolare.



con la fame, con l’educazione o l’assistenza sanitaria, si re-
gistra oggigiorno un crescente senso di preoccupazione e di
responsabilitÜ condivise, avvertito con particolare forza sia
da uomini e donne di fede che da persone il cui orienta-
mento à espressamente secolare.

Il nostro impegno verso tali questioni ovviamente non
diluisce nß elimina in alcun modo le differenze tra le varie
discipline o i disaccordi che insorgono tra quanti guarda-
no al mondo in maniere differenti. Tuttavia i segni crescen-
ti di un impegno comune a lavorare insieme per il benes-
sere dell’umanitÜ e la vita del mondo sono incoraggianti.
Si tratta di un incontro tra individui e istituzioni che à di
buon auspicio per il mondo. Ed à un coinvolgimento che
evidenzia il fine e la vocazione ultimi dell’umanitÜ a tra-
scendere le differenze politiche o religiose onde trasforma-
re il mondo intero a gloria di Dio.
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